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Dal nostro oorrlapondanta 
MOSCA — Continuo ritor
nato In sedo la riflessione e 
la ricerca sul fotti di Leopoll 
Lo storico Vitali MailovrkIJ 
ci ha fornito un altro tntcrcs* 
dante elemento che potrà es
sere utile per le futuro Inda
gini Quando 1 tedeschi arri
varono a Lvov nel giugno 
1041, subito suddivisero la 
popolazione per nazionalità 
gli ebrei In quello che sarà 
poi chiamato 11 ighettot o 
ijudenlag» I polacchi a Est, 
gli ucraini ad Ovest I movi
menti delle diverse comuni
tà furono resi difficili, quasi 
Impossibili Ecco, forse, per
che le testimonianze si divi
dono per nazionalità Ipolao 
chi «videro» In seguito dò 
che accadde nella cava della 
Feskovnla e nel bosco Lise-
nlzl, gli ucraini «videro! le 
fucilazioni nel bosco di Po-
guljanka Emergono altre 
circostanze di fatto che con
fermano l'esistenza di solda
ti e ufficiali Italiani a Lvov 
ben oltre II 22 maggio 1043 
testimonianze numerose 
(ovviamente da verificare), 
g l i pubblicate In varie rlcer-, 
che sovietiche, ribadiscono 
che nell'estate IBM II •Co
mando Italiano! era sistema
to nel centro della citta, pre
cisamente nel palazzo Sce-
ptttkl) 

Dunque, ben oltre la data 
del «completo ritiro» dell'Ar-
mlr (appunto 11 23 maggio, 
secondo I documenti Italiani 
dello stato maggiore dell'e
sercito), c'era a Lvov una 
guarnigione Italiana, con II 
suo comando Quali fossero 
le condizioni di quegli uffi
ciali e soldati e già emerso da 
numerose testimonianze, 
anche Italiane Quale fosse II 
loro rapporto con I comandi 
tedeschi attorno al 25 luglio 
1043 lo si può immaginare e 
altre testimonianze concor
rono a descrivere situazioni 
di alta tensione Ma anche 
molto prima di quella data, I 
rapporti tra Italiani e tede
schi risultavano estrema
mente conflittuali Lo stesso 
scrittore e giornalista polac
co Jazek Vllclur (autore del 
libro, pubblicato anche ne) 
nostro paese, «L'armata non 
tornerà In Italia-) racconta 
di essere stato personalmen
te testimone di un episodio 
avvenuto la notte del 4 aprile 
IMI, nel cortile del carcere 
della Oeatapo di Lvov 

Seguiamo II suo racconto 
•Qualcuno gridava, litigava
no In tedesco e Italiano MI 
trascinai fino a un finestrino 
chiuso da un'inferriata, sa
lendo sulla tasta del gabi
netto La finestrella si trova
va a livello del pavimento del 
cortile Cloche vidi nel corti
le mi lasciò Interdetto Da un 
camion coperto da un telone 
le SS spingevano fuori solda
ti Italiani Indossavano an
cora la divisa ma senza la 
cintura e disarmati Ordina
rono lorodl spogliarsi Quelli 
che resistevano venivano 

filcchlatt Una volta rimasti 
n mutande e maglietta, fu

rono di nuovo spinti sul ca
mion a colpi di calcio del fu
cile La vettura, stipata di 
persone seminude tremanti 
dal freddo, usci dal portone 
Lo segui un cingolato sul 
quale presero posto delle 
•SS- e un ufficiale della gen
darmeria La colonna era 
chiusa da tre motociclette 

{uldato dalle «SS> Sulle mo-
oelclette erano montale del

le mitragliatrici ( ) Qualche 
giorno dopo, quando mi tra
sferirono nella prigione cir
condariale, In via Kazlmrro-
vakaja, una delle guardie, po
lacco di nazionalità, disse 
che nella notte tra II 4 e II 5 
aprile I tedeschi avevano fu
cilato, in un vecchio cimitero 
ebreo, in via Janovskaja, un 
gruppo di soldati Italiani che 
chiedevano di essere rimpa
triati. 

Ma ciò che avvenne prima 
dell'8 settembre 1943, quan
do ancora tedeschi e Italiani 
erano almeno formalmente 
alleali, e solo un capitolo del
la vicenda DI estrema Im
portanza è ciò che accadde a 
Lvov e altrove, dopo quella 
data Abbiamo già citato Ieri 
t dati raccolti — sulta base d| 
Inoppugnabili fonti docu-

Leopoli; la tragedia dei nostri soldati uccisi a decine di migliaia 

La strage fu più grande? 
Dalla «contabilità» nazista una scopetta: 
in due mesi «sparirono» 362mila italiani 

Gli accuratissimi «conteggi» degli aguzzini - Dopo l'8 settembre la situazione precipitò - Il racconto del giornalista 
polacco Jazek Vilciur: «Le Ss picchiavano i militari e li stipavano sui camion che poi partivano verso i boschi» 

TOMBE 
ELL'ARMIR 

li Jacek Wilczur 

ìdlzlono Integrala 
IO' migliaio 

Lire 3ò< 

meritarle tedesche consulta* 
bill anche oggi — ne) libro di 
Mlkha.pov-Romanovski) 
{•Non si può perdonire», ed 
Belarus, Minsk, 1967) Questi 
dati vanno confrontati al do* 
cumento che pubblichiamo 
qui a rianco e che, da solo. 
fornisce molte spiegazioni di 
ciò che avvenne nel lager del 
Terzo Relch tra l'autunno 
1943el,autunnodell944 Ri
partiamo dunque dal docu* 
mento — citato nella corri
spondenza di Ieri — dell'uffi
cio Informazioni del Coman
do generale tedesco, In data 
10 dicembre 1943 Esso stabi

lisce (e non vi è ragione di 
dubitarne data la proverbia
le meticolosità germanica) 
che a quella data e erano nel 
lager tedeschi 749 000 soldati 
e ufficiali Italiani Centinaia 
di altri documenti provano 
che moltissimi vennero rin
viati verso Est, verso 1 lager* 
di Polonia, Ucraina e Bielo
russia, radunandoli dal di
versi fronti di guerra Sorte 
che, tra l'altro, toccò a centi
naia di prigionieri di guerra 
di altri paesi 

I nazisti hanno tenuto un 
conteggio accuratissimo del
la situazione di questi nostri 

prigionieri Seguiamone, sul 
loro documenti gli sviluppi 
Al primo maggio 194411 tota
le del prigionieri Italiani (in 
tutti I campi di concentra
mento del «Terzo Relch») era 
sceso «i 585 677 II pi Imo set
tembre 1944 erano ancora 
458 64s Un mese dopo 11 to
tale precipitava a 179 570 uo
mini, mentre 11 censimento 
al primo novembre registra 
96 882 prigionieri Dal primo 
maggio al primo novembre 
1944 risultano -spariti* circa 
489000 prigionieri di guerra 
Italiani Dove sono andati a 
finire'1 È ben vero — come 

dal «oMatl italiani a In alto a ilnUtra, la copartlna dal famoso libro dal fltornaliata polacco autor» da «La tomba dall'Armi™, nal quala al raccontava la t 
taopoli II volum» vanno pubblicato In Italia nal 1»64 • nal 1907. Qui aopra, uno dal camp) naiiatl di LaopoN 

«Ordine del Fiihren fucilate, fucilate 
Le «disposizioni» di liquidare gli italiani che rifiutavano di combattere ancora a fianco della Welirmaclit 
Il testo integrale della circolare giunta ai comandi - Passati per le armi sul posto come partigiani 

» 

MOSCA — Ecco 11 documento eccezio
nale ripreso dal libro -Nelila* Prosili-
di V Mtkhaflov e V Romanovtki), 
Edizioni Belarus, Minsk 1976, pagina, 
18,19 e 20 SI IratU di una delle Unte 
circolari ufficiali diramate al coman
di delle forze armate tedesche e che 
riguardavano II -trattamento- da ri-
aervare ai soldati Italiani II titolo 
esatto della circolare t -Orientamen
ti di base per il trattamento dei solda
ti italiani delle Forze armate e della 
Milizia-

I) Principio 1 soldati italiani devono 
dichiarare con chiarezza se Intendo
no continuare a combattere al no
stro fianco o se aderiscono al tradi
mento del governo Badoglio Chi 
non è con noi è contro di noi e, corri
spondentemente, assumerà lo stato 
di priglonlerodl guerra (senza tenere 
conto di eventuali onoriflclenze te
desche) 
II) Occorre suddividere In tre gruppi 
1 soldati Italiani, inclusa la milizia 

1) Soldati Italiani fedeli all'allean
za che 

a) intendano continuare a com
battere al nostro fianco armi in pu
gno, 

b) Intendano senza prendere par
te al combattimenti, collaborare al 
servizi di mantenimento dell ordine 
e della sicurezza, all'organizzazione 
del rifornimento al corpi della We-
hrmacht, della flotta, dei servizi a 
terra dell'aviazione 

2) Soldati Italiani che non voglio
no darci alcun aluto * 

3) Soldati italiani che oppongono 
resistenza attiva o passiva o che si 
uniscono al nemico o alle bande 

Con riferimento al punto (2) (sol
dati Italiani che non vogliono darci 
alcun aluto) I soldati Italiani che si 
rifiutano di prolungare la guerra 
dalla parte tedesca verranno disar
mati e dovranno essere considerati 
prigionieri di guerra Devono essere 
prima di tutto affidati al cara del 

servizio prigionieri di guerra del co
mando supremo della Wehrmacht 
Circa la loro selezione e distribuzio
ne per scopi attinenti alle esigenze 

«•militari, etc esiste una specifica di
sposizione concordata con U mini
stro del Relch per gli armamenti e le 
munizioni, nonché con l'incaricato 
generale (s'Intende l'incaricato ge
nerale del ministero del Relch per 
l'economia, nota degli autori). 

Con riferimento al punto (3) (sol
dati italiani che hanno opposto resi
stenza attiva o passiva, etc). I soldati 
Italiani, che hanno opposto resisten
za attiva o passiva al provvedimenti 
tedeschi, o che hanno contratto al
leanza con 11 nemico o con le bande, 
sono anch'essi prigionieri di guerra. 
Nei loro confronti agiscono regole 
più dure 

a) Per ordine del Fuhrer, nel con
fronti di tutte le unità militari italia
ne che abbiano consegnato le loro 
armi in mano a gruppi di ribelli, o 

che siano In generale d'accordo col 
ribelli, dopo che esse siano state cat
turate, si dovrà agire nel modo se
guente 

1) Oli ufficiali verranno fucilati 
secondo la legge di guerra, 

2) 1 sottufficiali e I soldati verran
no immediatamente Inviati ad Est, 
evitando possibilmente il loro tra
sporto attraverso 11 territorio del 
Rcich, tramite il capo del servizio 
prigionieri di guerra della We
hrmacht, a disposizione dello stato 
maggiore dell esercito, per l'utilizza
zione al lavoro 

b) Laddove le truppe Italiane o al
tre persone armate oppongano con
tinuata resistenza, si dovrà Intimare 
loro l'ultimatum, a tempo delimita
to Altresì sarà necessario avvertire 
che I comandanti Italiani responsa
bili di resistenza saranno fucilati co
me partigiani qualora non imparti
scano olle proprie truppe, nel tempo 
stabilito, 1 ordinévdi consegnare le 
armi alle unita tedesche 

rilevano I due autori del libro 
— che durante I estate 1944 
1 offensiva delle armate al
leate, specie sul fronti russi, 
fu così Impietosa che «gli hi
tleriani non fecero spesso in 
tempo a trasportare i prigio
nieri di guerra più In profon
dità nelle retrovie» Ma le 
stesse cifre de) comando su 
premo della Wehrmacht In
dicano che In tutta quell e-
state il numero del prigio
nie-! italiani si ridusse di so
le 127 032 unità Invece tra 11 
settembre e I ottobre (quan
do le situazioni sul diversi 
fronti si stabilizzarono e le 
avanzate delle forze antifa
sciste furono temporanea
mente arrestate o rallentate) 
si scopre dal dati tedeschi 
che in due soli mesi, Il nu
mero del prigionieri di guer
ra italiani si contrae di 
362 243 uomini Una riduzio
ne impressionante che non 
può essere attribuita se non 
In piccola parte alla ritirata 
tedesca e che per giunta, 
concerne solo 1 soldati Italia
ni Perché? 

Cito ancora Mlkhailov-
RomanovsklJ. «Sebbene a 
quell'epoca quasi tutta la 
Francia fosse stata liberata, 
tra I prigionieri dell'esercito 
hitleriano c'erano 920506 
francesi Lo stesso numero, 
quasi invariato, lo si registra 
nel settembre-ottobre suc
cessivo Anche la quantità 
del prigionieri belgi e serbi 
rimase pressoché stabile So
lo gl'italiani si ridussero di 
alcune volte Non si spiega 
forse ciò con 11 fatto che pro
prio In quel periodo 1 nazisti 
cominciarono a effettuare 
eccidi di massa del loro ex 
alleati ormai prigionieri?» 
La storia di Lvov fa parte di 
questa odissea incredibil
mente ancora quasi scono
sciuta (nonostante che 1 do
cumenti siano numerosi e 
non da oggi) Se le date le 
circostanze, le testimonianze 
raccolte finora non sbaglia
no, la tragedia dei 2000 Ita
liani di Lvov è cominciata e 
si è conclusa prima Prima 
che II plano generale di ster
minio prendesse I ritmi fre
netici che le cifre sopra espo
ste manifestano 

CIÒ che confermerebbe di 
nuovo II sospetto che Leopoll 
fu 2ona di mostruosi esperi
menti e anticipazioni Che 
spiegherebbe perché proprio 
nel campo di JanovsklJ si co
struì la prima •koatedrobll-
ka» (frantumatrlce di ossa 
Incombuste di cadaveri) 
Perché proprio a Lvov ven
nero sperimentati 1 primi si
stemi •scientifici* per di
struggere le tracce del mas
sacri, le prime fosse comuni 
dove far bruciare Tino all'ul
timo residuo le decine di mi
gliala di cadaveri che erano 
stati accumulati nelle fosse 
comuni del campo di Jano
vsklJ. della Peskovnla, del 
bosco di Llsenlzl A Leopoll, 
risulta ancora dal documen
ti tedeschi, andarono a •Im
parare la tecnica» I direttori 
del lager polacchi dell'ottavo 
distretto militare di Wroklav 
(Glori iz, Tescln, Lamsdorf) e 
del 20* distretto di Qdansk 
(Tom. Marlenburg) e altri 
Solo che a Leopoll non ave
vano ancora deciso di na
scondersi alla vista del testi
moni E a Leopoll l campi di 
sterminio — unico esempio 
— furono Installati nelle vi
cinanze della città Qui, spe
rimentarono I sistemi di di
struzione delle tracce del mi
sfatti ma lasciarono una 
scia di testimoni Poi fecero 
tesoro delle esperienze e si 
nascosero nel boschi, lonta
no dalla vista della gente, co
me belve 

Così sembra giunto 11 mo
mento di parlare non più sol
tanto del massacro di Leopo
ll La questione si va allar
gando a una intera fase della 
fuerra e alla sorte di tutti I 

90 000 soldati Italiani rima
sti in manèrtedesca Chi an
cora solleva dubbi sul tragi
co scampolo di mostruosità 
compiute nella citta di Lvov 
farà bene a rimettere gli oc
chi sugli archivi nazisti Po
trebbe scoprire che ci sono 
documenti per comprovare 
qualcosa di molto, molto più 
terribile 

Giulietta» Chiesa 

L'appello dei magistrati contro la sentenza per la strage di piazza Scaffa rilancia le polemiche 

«L'assoluzione piace a Sciascia ma e • r: 11 h . i <. 

palla nostra radatlona 
PALERMO — Parte un altro 
«Duro nella guerra fredda 
delle dichiarazioni fra 1 giu
dici palermitani mentre 
l'ombra lunga de.la polemi
ca Se iaacla-« Antimafia» tor« 
na a riflettersi per le aule e I 
corridoi del palazzo di Qlu-
•lUla Dino Cerami, pubbli
co ministero per la strage 
nella stalla di piazza Scaffa 
(otto persone fucilate) pre
senta ì suol motivi di appello 
contro la clamorosa senten
za d'assoluzione In Assise di 
tutti gli Imputati, emessa 
dalla Corte presieduta da 
aiuseppePrinzIvalll Cerami 
condivide — integrandoli — 
I motivi d appello altrettan
to duri, altrettanto netti, 
esposti dal sostituto procu
ratore generale Vittorio Ali-
quo 

Scrive Allquò «La decisio
ne della Corte d'Assise di Pa
lermo appare sotto più profi
li vi «la la e inaccettabile, per 
le incongruenti e illogiche 

Interpretazioni di quanto era 
già stato accertato proces
sualmente» Sono parole la
gnanti destinate a sollevare 
altre polemiche I precedenti 
infatti ci sono tutti Era stato 
Paolo Borsellino ogRl pro
curatore capo a Marsala ad 
Istruire quel processo Scia
scia, In un suo articolo sul 
•Corriere della Sera», aveva 
avanzato perplessità sul la
voro di Borsellino Easoste-
gno della sua tesi aveva ri
portato un passo della sen
tenza assolutoria di Prlnzl* 
valli 

Ora Aliquò e Cerami scen
dono In campo apertamente 
capovolgendo l termini della 
querela Borsellino aveva sa
crosanta ragione a chiedere 
la condanna degli Imputati, 
tra cui II super-latitante Nltto 
Sanlapaola Prinztvalll ave
va torto GII indizi contro II 
commerciante catantsc di 
carni equine Antonino Fisi
chella accusato di essere 
mandante dell orrenda stra

ge («appaiono assai gravi e 
convergenti» —- obietta All
quò — ed «avrebbero dovuto 
condurle ad una decisione 
ben diversa da quella dell as
soluzione per non aver com
messo Il fatto» 

La sua convinzione é che 
Fisichella volle II gravissimo 
delitto per -vendetta esem
plare», poiché la principale 
vittima designata, Cosimo 
Quattrocchi aveva acquista
to una partita di puledri au
striaci rompendo cosi II mo
nopollo Imposto dal vendito
re catanese Seguendo II filo 
di una ricostruzione polizie
sca certosina Allquò conclu
de definendo «Illazioni» quel
le della Corte giudicando 
•Incerta ed erronea» la lesi 
secondo cui furono adopera
ti almeno tre fucili e due pi
stole (un fatto che presup
porrebbe I esistenza di un 
commando numeroso), 

mentre la strage — a suo 
giudizio — fu compiuta da 
pochissimi clementi super- Benadttto Sanlapaola 

professionalizzati 
SI ricorderà, In quelle 

drammatiche udienze 11 
ruolo della coraggiosa Pietra 
Lo Verso, moglie di Quat
trocchi, la quale In aula non 
esitò a puntare 11 dito pro
prio contro Fisichella, accu
sandolo di essere 11 mandan
te La Corte d'Assise —rileva 
11 sostituto procuratore ge
nerale — sottovalutò le sue 
testimonianze «Ingiustifica
tamente», ritenendo che la 
donna fosse vittima di stru
mentalizzazioni giornalisti
che «darebbe bastata Invece 
l'atterta lettura di una tele
fonata per rilevare che la 
Lo Verso In un momento in 
cui ancora non aveva osato 
rompere il muro dell omer
tà parlando con una vec
chia amica aveva detto 
"mamma Rosa la mano vie
ne da Catania e lui telefona
va ogni giorno a mio marito 
perchè voleva che comperas
se proprio da lui gli anima
li". 

Né Cerami, Il pubblico mi
nistero appare più morbido 
La Corte ha valutato In ma
niera «Incompleta e precon
cetta» Adopera argomenti 
che In più punti sono «mera
mente apparenti* Ha «omes
so* circostanze «particolar
mente rilevanti» Cerami, al-
I indomani della sentenza 
d assoluzione, aveva rila
sciato una intervista a «l'U
nità* lamentandosi del fatto 
che 11 presidente della Corte 
aveva risposto negativamen
te alle sue richieste di cita
zioni di testimoni e di acqui
sizione agli atti di numerose 
dichiarazioni già rese nel 
«maxi» processo a cosa no
stra Prtnzlvalll le riteneva 
Inlnfluenti Cerami invece 
ui illa ricostruzione dello 
scenario mafioso all'Interno 
del quale maturò I eccidio 

Secondo la Corte la parte 
principale della testimo
nianza della vedova rappre
sentò una palese «alterazio
ne della verità* Ma una af
fermazione cosi grave — ag

giunge It pubblico ministero 
di piazza Scaffa, presentan
do 11 suo ricorso — «appare 
del tutto arbitrarla e tratta 
solo da alcuni punti margi
nali del complesso testimo
niale» L attendibilità della 
donna «non può essere mes
sa in discussione» per le con
ferme che da più parti sono 
venute, ma di fronte a questo 

ffoblcma la Corte non ha of-
erto nelle sue motivazioni 

della sentenza di assoluzione 
«nessuna ragionata e serena 
risposta» In totale fra 1 ap
pello di Allquò e quello di Ce
rami cinquantotto cartelle, 
una vera e propria «controre-
qulsltorla» In Procura 11 cli
ma per ora è di nervosismo 
Prlnzlvaìll finora, ha taciu 
to L anniversario dell inìzio 
del maxiprocesso viene a 
coincidere Intanto con una 
visita a Palermo del ministro 
Scalfaro che oggi presiede il 
solito «summit, a Villa Wl-
thaker, la Prefettura, 

Saverio Lodato 

L'on. Zamberletti alla Camera 

; i i miliardi 
di danni per 
il maltempo 

Il Pei critica i provvedimenti del go
verno per il disastro di metà gennaio 

ROMA — La valutazione del governo sugli effetti disastrosi 
dell eccezionale ondata di maltempo che IT 10,11 e 12 gennaio 
scorsi ha colpito la fascia costiera e zone Interne della Cam
pania, Basilicata e Calabria, è che I danni ammontano a 1 800 
miliardi di lire Lo ha dichiarato, Ieri alla Camera, Il ministro 
per la Protezione civile Zamberletti, rispondendo a Interpel
lanze e interrogazioni di diversi gruppi (quattro erano del 
Pel) Si tratta di un calcolo di poco inferiore al 2 000 miliardi 
indicati dal parlamentari comunisti In una conferenza stam
pa, nel giorni Immediatamente successivi alla calamità, e 
comunque ancora privo delle valutazioni sul danni alte abi
tazioni private (specie nel centri costieri della Calabria) che 
pur debbono essere riparali col sostegno pubblico 

Il quadro offerto da Zamberletti è impressionante 1 danni 
alla viabilità ammontano a 508 miliardi, vengono quindi le 
opere marittime (In specie I porti e le dighe foranee di Napoli 
e Maratea), con 382 miliardi, gli edifici pubblici (136 miliar
di), altre opere pubbliche non statali (372 miliardi), strutture 
turistiche e alberghiere (129 miliardi), l'agricoltura (188 mi
liardi) le ferrovie (25 miliardi), la pesca (28 miliardi), altre 
attività produttive (52 miliardi) I danni all'edilizia privata 
sono calcolati In appena 54 miliardi 

Rispetto a questo quadro, Il decreto emanato dal governo 11 
26 gennaio stanzia poco più di 600 miliardi, di cui solo 200 
Immediatamente spendibili tramite la Protezione civile, e 
consente l utilizzo di 1000 miliardi di mutui presso la Cassa 
depositi e prestiti da parte di Regioni, Comuni e Province In 
alcuni casi, gli Interventi sono limitati a Integrazioni di fondi 
già esistenti (50 miliardi a quello di solidarietà per l'agricol
tura, appena 10 di rlflnanzlamento alla legge 50 del 1952, Il 
cui fondo viene portato a 110 miliardi, per sopperire al biso
gni di imprese alberghiere, turistiche, Industriali, commer
ciali, artigiane, ecc) 

I comunisti sono critici Ad un mese dall'ondata di mal
tempo — ha rilevato Andrea Gcremlcca Illustrando la molla
ne — Il bilancio degli interventi per fronteggiare l'emergenza 
è del tutto insoddisfacente E manta peraltro la Informazio
ne necessaria perché chi ha avuto danni sappia quali prati
che deve esperire per accedere al contributi 

Inoltre, la «mappa» del danni, disaggregata per aree terri
toriali e per settori, è stata fornita con ritardo e in termini 
ancora Incompleti Le stime sono generiche e approssimati
ve, perdurano immobilismo e assistenzialismo I comunisti 
— ha detto Qeremlcca — vogliono altro Chiedono interventi 
rapidi, mirati, efficaci per la ripresa delle attività. 

Sul merito del decreto legge varato dal governo per I primi 
Interventi e ora all'esame ael Senato, I parlamentari del Pel 
Intervenuti ieri (oltre a Qeremlcca, Flora Calvanese e Mil
ziade Caprili) e l'on. Gianni Ferrara della Sinistra indipen
dente, hanno mosso vari rilievi ed avanuto proposte, tese a 
garantire interventi per risarcire del mancato reddito 1 lavo
ratori dipendenti non coperti dalla Cassa Integrazione gua
dagni, e per consentire la ricostruzione degli Impianti e degli 
strumenti di lavoro degli artigiani e del piccoli e medi im
prenditori 

Sul plano quantitativo, 1 danni maggiori 11 ha avuti la 
Campania, con 11 non Invidiabile primato di 678 miliardi, 
segue la Calabria con 300 miliardi, la Basilicata con 123 mi
liardi Zamberletti ha anche dichiarato che presenterà emen
damenti al decreto per accelerare l'Iter degli interventi a 
favore delle imprese 

• • d . m. 

SEMINARIO NAZIONALE P.C.I. 
COMMISSIONE FEMMINILE-COMMISSIONE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE - COMMISSIONE POLITICHE SOCIALI 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

NELLA POLITICA 
E NELLO SVILUPPO 

DELLA COOPERAZIONE 
Roma 13-14 febbraio 1987 
Residence Ripetta, via di Ripetta, 231 

* » 
Gruppi di lavoro su: 
nuova presenza delle donne per lo sviluppo dell im
presa e della promozione cooperativa Queliti so
ciale e nuove forme cooperative Rappresentanza 
autonomia e comunicazione tra donne 
Introduzioni a conclusioni 
del gruppi di lavoro di: 
Maria Rosa Cutrufelli - Wanda Giuliano • G Franco 
Borghi™ - Marta Nicolini - Lucio Magri - Cristina Di 
Francesco - Livia Turco 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

Adoziona varianti Prg via dallo Stadio - via Adìgo 
IL SINDACO 

vistala logge 1? agosto 1942 n 1150e aucceaalve modifiche 
vistoli Dpr 24 higlo 1977 n 616 
vista la logge 3 gennao 1978 n 1 « successiva modilicha 
vista la legga rag onale 5 settembre 1972 n 6 
vista la dol bora dot Cons glio Comunale del 22 novembre 19B5 
n 309 

avvisa 
£ depositato presso la Segreteria Comunale in libera visiona « 
par la durata di 10 giorni cons.ecut.vi a partire dalia data dt 
pubblicai ione dol presente avviso nel Foglio Annunci Vegeti della 
Provincia di Roma il progetto della va» amo al pieno regolato** 
generale relativo alla rea! ««ione Piatto Parchegg Q aeda con 
•ultorio e Utr in via dallo Statuto e via Adige adottato con 
dal bara del Consiglio Comunale n 309 del 23 novembre. 1995 
• compoeto dai seguenti elaborati 

1) Planimetria 1 2000 
2) P ante livello garage» 
31 P unte livello pia»a 
41 P aspetti e sonarvi ftev 4) 
51 Prospetti e Mtioni Itev Sì 
6) Assonometria 
7) Relazione 
B) Csp toiato speciale d appallo 
9) Elenco prei/i 

IO) Computo metrico estimativo 
Fino a IO giorni dopo la scadenza del periodo tb dupoatlo 
possono essere presomelo osservazioni in duplica cape d) cui 
una in carta legale In merito alla previsioni della variante urbani 
etica adoltate 
Dalla Residente Municipale 
Montarotondo 21 gennaio 198? 

L ASSESSORE AlL URBANISTICA. Alb-wte Palombi 

http://cons.ecut.vi

